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L’IMPOSSIBILE RESO POSSIBILE 
 
 

“Può un Etiope cambiare la sua pelle o un leopardo le sue macchie? Solo allora 

anche voi, abituati come siete a fare il male, potrete fare il bene.” (Geremia 

13:23) 

  

 
 

Chi predica il Vangelo di Cristo generalmente si aspetta un cambiamento nella 

vita delle persone alle quali la predicazione è diretta. Nel versetto citato, invece, 

il profeta Geremia sembra dire che per alcuni è impossibile cambiare. Nel 

tentativo di portare il popolo di Giuda al ravvedimento, il profeta predicava, 

pregava, piangeva, ma essi erano così abituati a fare il male e così risoluti a non 

abbandonare le vie del peccato, che sembrava impossibile ottenere un loro 

cambiamento.  
 

La Bibbia mostra gli effetti dell’indurimento che deriva dalla reiterazione del 

peccato. La coscienza può diventare come “marchiata da un ferro rovente” 

(1Timoteo 4:2), e alcuni possono divenire “insensibili” fino a commettere ogni 

genere di impurità (Efesini 4:19).  
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La vita di molte persone può acquistare le caratteristiche del cemento, che fa 

presa e indurisce in modo permanente. Così l’amore per il peccato può 

esercitare una presa potente sull’animo umano. Per quanto riguarda la 

possibilità di un reale cambiamento di carattere, il mondo è generalmente 

piuttosto scettico: “Quella persona non cambierà mai − si sente abitualmente 

dire − e, anche se lo facesse, non durerebbe.”  
 

Le nostre esperienze personali spesso confermano quanto sia difficile cambiare 

le “macchie di leopardo”. Com’è difficile, per esempio, cambiare un’abitudine! Le 

abitudini scavano dei solchi profondi nella mente e nel carattere. All’inizio noi 

prendiamo un’abitudine e poi l’abitudine ci prende, diventando un modo di agire 

costante e quasi meccanico. Gli errori del passato ci perseguitano e ci inducono a 

pensare che continueremo sempre a sbagliare. Quante volte abbiamo detto o 

abbiamo sentito dire parole come queste: “Ho provato a cambiare, ma è inutile. 

Io sono così e sarò sempre così.” 
 

Una certa psicologia dissennata ci ha fatto credere che la soluzione del problema 

consista nell’accettarci così come siamo. È evidente però che non è ammissibile 

rimanere come siamo, quando il peccato ci irretisce.  
 

I trasgressori hanno bisogno di essere perdonati; le coscienze sporche hanno 

bisogno di essere lavate; le anime perdute hanno bisogno di redenzione. Il fatto 

meraviglioso è che alcune persone riescono a operare in sé stesse dei 

cambiamenti sorprendenti; infatti, le cattive abitudini possono essere spezzate; 

la personalità può essere trasformata; il carattere può essere mutato.  
 

Ma la questione fondamentale è il perdono. Una persona può cambiare la 

propria vita, ma non può cancellare i suoi peccati, così come il leopardo non può 

cancellare le sue macchie.  
 

Solo Dio può rendere possibile l’impossibile, come ci insegna Marco 10:23-27. 

Dopo che Gesù ebbe dichiarato che è più facile per un cammello passare 

attraverso la cruna di un ago piuttosto che per un ricco entrare nel regno di Dio, 
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i discepoli sbalorditi gli domandarono: “Chi dunque può essere salvato?” E Gesù 

rispose: “Agli uomini è impossibile, ma non a Dio; perché ogni cosa è possibile a 

Dio.” Gli uomini non possono salvarsi da soli; ma Dio rende possibile ciò che è 

impossibile agli uomini.  
 

Tutti noi vorremmo che esistesse da qualche parte un posto meraviglioso 

chiamato la “Terra del ricominciare”, dove poterci spogliare di tutti i nostri 

errori, di tutte le nostre angosce e meschinità, come si fa con un vecchio e logoro 

cappotto di cui ci si libera per non doverlo indossare mai più.  
 

La bella notizia è che un posto così (cioè un luogo spirituale in cui la vita può 

ricominciare, il passato può essere perdonato, e il resto dell’esistenza può essere 

diverso) esiste davvero! Quel luogo è in Cristo: “Se dunque uno è in Cristo, egli è 

una nuova creatura; le cose vecchie sono passate: ecco, sono diventate nuove” 

(2Corinzi 5:17).  
 

La Bibbia insegna che, quando una persona ascolta il Vangelo di Cristo (Atti 

8:35), crede al Vangelo (Romani 10:17; Atti 8:37; Efesini 1:13), si ravvede (Atti 

2:38), professa la propria fede in Gesù Cristo, Figlio di Dio (Romani 10:9-10), e 

viene battezzata in Cristo,1 i suoi peccati le sono perdonati,2 e dall’acqua del 

battesimo fuoriesce una «persona nuova»: “[…] avete imparato per quanto 

concerne la vostra condotta di prima a spogliarvi del vecchio uomo che si 

corrompe seguendo le passioni ingannatrici; a essere invece rinnovati nello 

spirito della vostra mente e a rivestire l’uomo nuovo, che è creato a immagine 

di Dio nella giustizia e nella santità che procedono dalla verità.” (Efesini 4:22-24) 
 

Il Vangelo dice all’uomo fallito che non deve rimanere un fallito; al criminale che 

non deve rimanere un criminale; al peccatore che non è irrimediabilmente 

                                                 
1
 “Strada facendo, giunsero a un luogo dove c’era dell’acqua. E l’eunuco disse: «Ecco dell’acqua; che cosa impedisce 

che io sia battezzato?» Filippo disse: «Se tu credi con tutto il cuore, è possibile». L’eunuco rispose: «Io credo che Gesù 

Cristo è il Figlio di Dio». Fece fermare il carro, e discesero tutti e due nell’acqua, Filippo e l’eunuco; e Filippo lo 

battezzò.” (Atti 8:36-38) 
2
 “Allora Petros disse loro: «Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei 

vostri peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo” (Atti 2:38); “Infatti voi tutti che siete stati battezzati in Cristo 

vi siete rivestiti di Cristo” (Galati 3:27). 
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imprigionato nella trappola del peccato. Dio può cancellare le nostre “macchie di 

leopardo”, se solo mettiamo le nostre vite nelle Sue mani.  

Quanti psichiatri occorrono per cambiare una persona? Soltanto uno, CRISTO 

GESÙ, l’unico vero medico dell’anima. Ma la persona deve veramente 

desiderare di essere cambiata. Questa è la faccenda più difficile, più importante. 

Il Signore può fare la Sua parte, può cambiare la nostra vita ed eliminare le 

nostre “macchie”,3 ma solo se noi glielo permettiamo. 

 

 

 

“Immaginate di essere una casa viva. Dio viene a ricostruirla. Dapprima, forse, 

potete capire quello che fa: aggiusta le tubature, le crepe del tetto, e così via. Voi 

sapete che quei lavori andavano fatti, e perciò non ve ne meravigliate. Ma ora 

comincia a dare colpi un po’ dappertutto in un modo che fa terribilmente male e 

che sembra senza scopo. Che cosa mai vuole fare? La spiegazione è che sta 

costruendo una casa molto diversa da quella che immaginavate voi – aggiunge 

una nuova ala qui, un altro piano là, innalza torri, fa cortili. Voi pensavate di 

diventare una graziosa villetta, ma Egli sta costruendo un palazzo. Vuole venire a 

viverci di persona. L’esortazione «siate perfetti»4 non è una chiacchiera 

idealistica e nemmeno un ordine impossibile. Egli farà di noi delle creature 

capaci di ubbidire a quest’ordine. Se glielo permettiamo (perché possiamo 

impedirglielo, se vogliamo) […]. Il processo sarà lungo e in parte molto doloroso, 

ma siamo destinati a questo e a niente di meno. Egli parlava sul serio.” (C. S. 

Lewis, Mere Christianity) 

 
 

 
 

(© Riproduzione riservata - Dr. Orietta Nasini - A. D. 2010) 

 http://www.ilcoraggiodiester.it/public/L'impossibile%20reso%20possibile.pdf  

                                                 
3
 “Ma se camminiamo nella luce, come Egli è nella luce, abbiamo comunione l’uno con l’altro, e il sangue di Gesù, Suo 

Figlio, ci purifica da ogni peccato.” (1Giovanni 1:7) 
4
 “Voi dunque siate perfetti, come è perfetto il Padre vostro celeste.” (Matteo 5:48) [NdR]  

http://www.ilcoraggiodiester.it/public/L'impossibile%20reso%20possibile.pdf

